Macroregioni: Arlem, nuove strategie per Mediterraneo
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L'Assemblea regionale e locale euro-mediterranea lancia un appello perchè durante la presidenza italiana del Consiglio dei Ministri dell'Unione, nella seconda metà del 2014, l'Unione avvii nel Mediterraneo altre due macroregioni, oltre a quella Adriatico-Ionica.

Una macroregione dell'area occidentale del Mediterraneo, un'altra dell'area orientale. Da integrare alla macroregione Adriatico-Ionica, per cui la Commissione europea dovrebbe presentare entro fine anno la strategia di sviluppo.

Dalla quinta sessione plenaria dell'Arlem, a Tangeri, in Marocco, arriva l'idea di articolare in tre strategie macroregionali le politiche per i paesi che affacciano sul Mediterraneo e la richiesta di esplorare il progetto durante la presidenza italiana del Consiglio dell'Unione. Un progetto che punta "sulla convergenza degli interessi tra le due sponde", ha spiegato la vicepresidente del governo catalano e relatrice del rapporto sulle macroregioni Joana Ortega i Alemany, in particolare in tema di occupazione e sostegno alle piccole e medie imprese.

Non è però solo sul fronte della disoccupazione e delle risposte alla crisi economica che i paesi dell'Assemblea euro-mediterranea hanno registrato l'esigenza di risposte comuni. La situazione dei trasporti nelle città della sponda sud del Mediterraneo, secondo un rapporto approvato lunedì, diventerà in pochi anni 'insostenibile', anche per l'aumento dell'urbanizzazione dell'area, in assenza di piani per la mobilità verde. Mentre per rendere più efficace la lotta all'inquinamento provocato dai rifiuti, l'Assemblea ha deciso di dedicare le attività del 2014 allo scambio di conoscenze e buone pratiche tra le due sponde del Mediterraneo. E in tema diimmigrazione, al sindaco di Lisbona Antonio Costa è stato commissionato un rapporto sul contributo delle autorità locali alla gestione dei flussi migratori.

Arlem chiede strategie Mediterraneo occidentale e orientale

Con presidenza italiana Ue si avvii preparazione macroregioni

· 24 FEBBRAIO, 12:48
(ANSAmed) - TANGERI, 24 FEB - Entro la fine dell'anno l'Unione europea deve avviare l'elaborazione di altre due strategie macroregionali nel bacino del Mediterraneo, una per l'area occidentale e l'altra per quella orientale, che in futuro potrebbero integrarsi alla strategia adriatico-ionica che sarà approvata nel secondo semestre del 2014. La richiesta arriva oggi da Tangeri, in Marocco, dove si è svolta la quinta sessione plenaria dell'Assemblea regionale e locale euro-mediterranea (Arlem). "E' importante puntare su nuove iniziative per garantire lo sviluppo politico, sociale ed economico del Mediterraneo, puntando sulla convergenza degli interessi tra le due sponde", ha affermato il vice presidente del governo catalano, Joana Ortega i Alemany, relatrice di un rapporto sulle macroregioni approvato dall'Arlem. Le strategie dovrebbero essere incentrate su progetti concreti "per creare nuovi posti di lavoro, promuovere il ruolo della donna e sostenere le piccole e medie imprese". Secondo i rappresentanti delle autorità locali e regionali mediterranee, durante la presidenza italiana dell'Ue il Consiglio europeo dovrebbe chiedere di lanciare la preparazione di due nuove strategie macroregionali e "in particolare quella per il Mediterraneo occidentale", da avviare "entro il 2016". A lungo termine le tre macroregioni "potrebbero portare alla creazione di una strategia integrata sovra-regionale per l'intero Mediterraneo". I paesi partner della sponda sud dovrebbero partecipare attivamente all'elaborazione di queste strategie, prevedendo di contribuire su base volontaria allo stanziamento di fondi nell'ambito della Politica europea di vicinato.(ANSAmed).

L’ARLEM discute della politica di coesione nel Mediterraneo

Il 4 ottobre scorso, il presidente di Arco Latino ha preso parte alla riunione della Commissione affari territoriali, economici e sociali (ECOTER) dell’ARLEM, organizzata a Rabat nell’ambito del 4° congresso mondiale dell’UCLG. 

La riunione era incentrata su due tematiche principali: da un lato si è cercato di definire una politica di coesione per la regione del Mediterraneo, dall’altro sono state presentate le nuove opportunità di finanziamento per i governi locali e regionali come da programma europeo 2014-2020. 

Il dibattito sulla politica di Coesione nel Mediterraneo era basato sul rapporto presentato dalla Sig.ra Joana Ortega i Alemany, vicepresidentessa della Generalitat de Catalunya  (Presidenza della Commissione intermediterranea della CRPM). In questa occasione, il presidente di Arco Latino ha ribadito che la sua organizzazione sostiene un approccio orientato alla creazione di una macroregione del Mediterraneo occidentale, per evitare la frammentazione della costa in realtà più piccole e per adattare la politica di coesione europea all’area del Mediterraneo. In concreto, André Viola ha sottolineato più volte l’importanza del principio di partenariato per promuovere il decentramento, diminuire gli squilibri socioeconomici e migliorare la competitività dei territori nell’area. 

In riferimento alle nuove opportunità di finanziamento europee 2014-2020, la rete, in linea con la posizione dell’ARLEM, sostiene la partecipazione dei governi locali e regionali alla definizione, all’implementazione e alla valutazione dei programmi di cooperazione che li riguardano, vale a dire i programmi Med ed ENI CBC Med. 

Per ulteriori informazioni: oce.arcllati@diba.cat
CdR, Macroregione Adriatico-Ionica: “Enti locali siano traino”

Il Comitato delle regioni e dei poteri locali (CdR) è “fermamente impegnato a sostenere l’attuazione della strategia macroregionale Adriatico-ionica”. Lo rende noto lo stesso CdR in una nota stampa. Nel convegno ad alto livello tenutosi a Fabriano l’11 luglio i rappresentanti di tutte le istituzioni interessate hanno discusso le fasi di attuazione successive al via libera che il Consiglio dell’Unione dovrebbe dare entro ottobre. Per il CdR “gli Enti locali e regionali devono svolgere una funzione cruciale nel dirigere la strategia e nel pianificare i rilevanti interventi attingendo ai fondi strutturali per il periodo 2014-2020. Un sostegno finanziario adeguato da parte dell’UE dovrebbe inoltre essere assicurato per l’assistenza tecnica”. In apertura del convegno sulla macroregione Adriatico-ionica, promossa dalla commissione Politica di coesione territoriale (COTER) del CdR, il Presidente Michel Lebrun ha affermato: “Un approccio transnazionale integrato a politiche come quelle in materia di trasporti, sviluppo del turismo, protezione ambientale e pianificazione del territorio e dello spazio marittimo può davvero apportare nuove soluzioni a problemi che non possono essere trattati in modo efficace singolarmente, ma richiedono invece una governance multilivello innovativa. La governance multilivello rappresenta infatti, assieme ai piani d’investimento, la sfida principale per l’attuazione della strategia macroregionale adriatico-ionica, la terza promossa dall’UE dopo quelle del Baltico e del Danubio. Dato che la presidenza italiana del Consiglio dell’UE è determinata a dare il via all’EUSAI entro ottobre, l’attuazione concreta è ora al primo posto dell’agenda di tutte le parti in causa. Nei quattro Stati membri dell’UE coinvolti (Croazia, Grecia, Italia e Slovenia), i governi centrali e le regioni stanno ultimando i programmi operativi per i fondi strutturali del periodo 2014-2020, che saranno tra gli strumenti principali di finanziamento dei progetti condivisi legati alle massime priorità dell’EUSAIR, ossia: crescita blu, collegare la regione, qualità dell’ambiente, turismo sostenibile. I quattro paesi partner non facenti parte dell’UE (Albania, Bosnia-Erzegovina, Montenegro e Serbia) potranno invece contare sul sostegno dello strumento di assistenza preadesione (IPA) per il periodo 2014-2020. Inoltre, le istituzioni bancarie internazionali − come la Banca europea per gli investimenti − dovrebbero aumentare le attuali opportunità di credito messe a disposizione dell’area, compresi i servizi specifici proposti dal CdR. 

